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assolvere o dovrebbe condannare per con-
t ravvenz ione ! 

To aspe t to quindi dal l 'onorevole Gian-
turco e dal l 'onorevole Lacava , giuristi in-
signi t u t t i e due, che non solo dieno una 
r isposta precisa di parole a t u t t i quest i 
dubbi , ma dieno una r i sposta più conclu-
den te di p rovvediment i concreti . 

P R E S I D E N T E . All ' interpel lanza dell 'o-
norevole Tura t i si conne t te l ' a l t ra degli 
onorevoli, Bergamasco e Raineri i quali chie-
dono ai ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici « se e come in t endano provve-
dere alla del imitazione dei terreni dema-
niali lungo le rive del Po , pa r t i co la rmente 
nelle provincie di Pavia , Milano, P a r m a e 
P iacenza , ove vige t u t t o r a la sospensione 
dei decret i prefet t iz i e m a n a t i in base alla 
circolare 15 marzo 1902 del Ministero dei 
lavori pubb' ici ». 

L 'onorevole Bergamasco ha facol tà di 
svolgere ques ta in terpel lanza. 

BERGAMASCO, Io non mi occupo di 
questo a rgomen to dal p u n t o di vis ta delle 
r iserve di caccia, nè da quello dei liberi cac-
ciatori, in nome dei quali ha mosso interpel-
lanza l 'onorevole Turat i . Io invece mi oc-
cupo dei t u r b a m e n t i gravi, che nello s t a to 
di f a t t o della propr ie tà fondiar ia lungo il 
fiume Po, nelle q u a t t r o provincie di P a r m a , 
Pavia , Milano e Piacenza, por ta la circo-
lare u l t ima dell 'onorevole minis t ro dei la-
vori pubblici . 

Ed a p p u n t o perciò nella mia interpel-
lanza chiedeva se e come in tendano gli ono-
revoli .ministri dei lavori pubblici e delle fi-
nanze provvedere alla del imitazione dei ter-
reni demaniali lungo le sponde del Po, par t i -
colarmente nelle provincie di Pavia , Milano, 
P a r m a e Piacenza, ove vige t u t t o r a là sospen-
sione dei decret i prefet t iz i emana t i in base 
alla circolare 15 marzo 1902 del Ministero dei 
lavori pubblici . T u t t o q u a n t o ha l a m e n t a t o 
il collega Tura t i in merito ai d iba t t iment i , 
alle incertezze dei pronunzia t i de l l ' au tor i tà 
giudiziaria del t r ibunale di Vigevano ed al-
tri per le quest ioni dei liberi cacciatori coi 
riservisti, p roven iva da ciò, che era incer to 
il criterio del Genio civile nel de te rminare 
quale era il terr i tor io demaniale lungo il 
fiume Ticino e lungo il fiume Po. E l ' in-
certezza p roven iva dal l ' avere nel 1902 i 
p refe t t i modificato i decreti precedenti , che 
s tab i l ivano il demanio dei fiumi nei te r r i tor i 
delle r i spe t t ive provincie, e averlo modifi-
cato in seguito ad una circolare del mini-
s t ro dei lavori pubblici , che r iassumeva le 
conclusioni di una relazione Coletta, la 

quale cambiava comple t amen te il concet to 
della definizione giuridica dell ' alveo del 
fiume che si t r ova nella nos t ra legislazione. 
I prefe t t i emanarono nuovi decret i , i quali 
elevarono la misura alti metr ica determi-
nan te il l e t to del fiume dove di t re , dove 
di q u a t t r o metri agli id romet r i r i spet t iv i . 

Quindi ne vennero da pa r t e dei proprie-
tar i interessat i , dei comuni e delle provin-
cie una p rofonda agitazione e dei reclami 
vivacissimi, per cui seguirono le interpel-
lanze alla Camera della sedu ta del 7 marzo 
1904, ed il ministro dei lavori pubblici del 
tempo, l 'onorevol Tedesco, dichiarò di far 
r i t i rare i nuovi decreti emana t i dai p re fe t t i 
nelle q u a t t r o provincie s u d d e t t e e di no-
minare una Commissione, che s tudiasse que-
sto ; rgomento abbas tanza poderoso e che 
riferisse. 

E d io appun to , in seguito a l l ' in terpel-
lanza p resen ta t a dagli altri onorevoli colle-
ghi, u n i t a m e n t e col collega Raineri , presenta i 
l ' i l d icembre 1906 la mia interpel lanza, che 
chiedeva con quali criteri gli onorevoli mi-
nistri delle finanze e dei lavori pubblici 
avrebbero p rovvedu to a quello s t a to di 
cose r imas to sospeso. La mia d o m a n d a fu 
esaudi ta , imperocché con circolare del 30 
marzo scorso l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici emanò i nuovi criteri per determi-
nare il te r reno di demanio pubbl ico lungo 
i fiumi. Questa circolare, e f fe t t ivamente , 
conferma il principio ispi ra tore della circo-
lare precedente , del 1902, del ministro Te-
desco, vale a dire che il l imite del l 'a lveo 
a p p a r t e n e n t e al demanio dello S ta to , ai 
sensi dell 'art icolo 427 del Codice civile, è 
de te rmina to dal l 'a l tezza delle piene ordi-
narie, che corr isponde no rma lmen te alle 
sponde fisse o piarde, essendosi quel prin-
cipio riconosciuto conforme alla legge ed 
alia opinione degli scr i t tor i e della giuri-
sprudenza . Ora questo è il principio con-
t ro cui erano insort i gli in terpe l lant i del 
1904. Io ebbi allora l 'occasione di t r a t t a r e 
l ' a rgomento in modo abbas tanza ampio per 
esimermi oggi dal diffondermi in ques ta 
mater ia ; d ' a l t ronde , r iconoscendo la mia in-
competenza iri mater ia giuridica, non mi ci-
menterò ad u n a discussione su questo te r -
teno con l ' eminente giurista, che s ta a capo 
del Ministero dei lavori pubblici . 

Debbo però osservare al l 'onorevole mi-
nistro che la definizione d a lui a c c e t t a t a e 
messa a base del nuovo regime dei fiumi 
presenta qualche con t ras to con la nos t ra 
legislazione. So benissimo che è f o n d a t a 
sulla definizione, che il d i r i t to romano dà 


